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Sguardo sull’economia primaria svizzera

… e pagine speciali «conti economici della silvicoltura»

Le ultime dall’economia 
primaria svizzera

Una storia di latte e di euro

Stando alle prime stime, nel 2009, a fronte di una produzione 
quantificata in circa 15 miliardi di franchi, il settore primario 
svizzero ha generato 6 miliardi di franchi di valore aggiunto 
lordo (VAL, cfr. tabella T1), ossia l’1,2% del valore aggiunto 
lordo dell’economia elvetica.
L’agricoltura fa la parte del leone con più del 93% del VAL del 
settore primario, seguita dalla silvicoltura con il 6% e dalla 
pesca e piscicoltura con lo 0,5%.
La contrazione a prezzi correnti dell’8,3% del VAL del settore 
primario fra il 2008 e il 2009 è spiegata principalmente dal forte 
calo dei prezzi del latte e dei suini, dopo gli effimeri aumenti 
del 2008, nonché dalla riduzione del prezzo dei bovini. A que-
sto passo indietro ha contribuito anche la minore produzione 
di legname, in ragione di una congiunzione di fattori sui mer-
cati interno e mondiale, fra dinamismo del settore della costru-
zione, crisi economica e debolezza dell’euro ri   s pet  to al franco, 
che accentua la pressione delle importazioni di legname da 
costruzione e sfavorisce le esportazioni.

L’ammontare dei costi di produzione, dato dalla somma dei 
consumi intermedi, degli ammortamenti e delle imposte, non 
è cambiato molto (a prezzi correnti) fra il 2008 e il 2009. I 
contributi alla produzione sono invece aumentati del 9,2% e 
superano ormai i 3 miliardi di franchi. L’esercizio chiude quindi 
con una flessione del 4,9% del reddito destinato a remune-
rare i fattori di produzione lavoro, capitale e terra.
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Sequenza contabile per 
il settore primario svizzero 
(agricoltura, silvicoltura, pesca 
e piscicoltura)

2009*, 
a prezzi 
 correnti, 
in milioni 
di franchi

Variazioni 
2008–2009* 
a prezzi cor-
renti, in %

Variazioni 
2008–2009* 
ai prezzi 
dell’anno 
precedente, 
in %

+ Produzione** 14 568 -3,8% 1,1%

– Consumi intermedi 8 604 -0,4% 1,0%

= Valore aggiunto lordo (VAL) 5 964 -8,3% 1,4%

–  Ammortamenti 
(consumo di capitale fisso)

2 655 0,8% -0,5%

= Valore aggiunto netto 3 309 -14,6% 2,7%

–  Altre imposte sulla produ-
zione

213 5,8% …

+  Altri contributi alla produ-
zione

3 055 9,2% …

= Reddito dei fattori 6 151 -4,9% …

–  Redditi da lavoro dipen-
dente

2 632 0,8% …

+ Interessi e fitti da riscuotere 43 -10,0% …

– Interessi e fitti da pagare 442 -10,4% …

= Reddito da impresa netto 3 119 -8,6% …

* 2008: provvisorio, 2009: stima
**  ai prezzi di base: compresi i contributi ai prodotti meno le imposte sui 

prodotti
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Pagine speciali «conti economici della silvicoltura»

La struttura particolare della silvicoltura svizzera

La silvicoltura marca fortemente il paesaggio svizzero. Le super-
fici boschive occupano infatti più del 30% del nostro territorio. 
Ciò nonostante, nel 2008, il ramo rappresentava appena lo 
0,14% del totale dei posti di lavoro in equivalenti a tempo 
pieno e generava solamente lo 0,09% del valore aggiunto lordo 
dell’economia nel suo insieme. A fini di analisi, la silvicoltura 
viene suddivisa in quattro categorie d’attori che riflettono in 
modo significativo la realtà svizzera (figura F1):

– Le aziende forestali pubbliche (circa 3500 proprietari pub-
blici), che utilizzano il 71% dei boschi svizzeri e apparten-
gono allo Stato o a corporazioni. Oltre a una produzione 
prevalentemente commerciale (legname grezzo e servizi), 
questa categoria crea beni d’investimento per conto pro-
prio (strade ed edifici forestali, bonifiche fondiarie).

– Il bosco privato, che raggruppa quasi 245’000 proprietari 
privati. La legna da ardere per l’autoconsumo rappresenta 
il 15–30% del valore della produzione di questa categoria.

– Le imprese di servizi forestali, che forniscono lavori per 
conto terzi (lavori forestali ecc.) alle unità che operano 
nell’ambito del bosco pubblico e privato o che acquistano 
loro alberi da legname in piedi per poi valorizzarli.

– Le imprese di vivai forestali, che producono piante fore-
stali vendute prevalentemente al di fuori della silvicoltura 
(per giardini ecc.).

La produzione forestale in Svizzera

Nel 2008, la produzione della silvicoltura svizzera valeva 
919 milioni di franchi ed era costituita per il 61% da beni fore-
stali, il 66% dei quali proveniva dal legname lungo e circa il 
20% dalla legna da ardere (grafico G1). I servizi forestali rap-
presentavano il 28% della produzione totale, una quota au -
mentata di quasi il 50% dal 1995 in poi a dimostrazione della 
forte tendenza alla specializzazione dei processi di produzione 
forestale. Il resto, ossia l’11%, consisteva soprattutto nelle atti-
vità secondarie non silvicole non separabili dall’attività fore-
stale principale (segherie, cave di ghiaia, costruzione di strut-
ture viarie forestali e di opere di protezione ecc.).
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F1  Modello della silvicoltura svizzera: categorie di attori e flussi di produzione, in milioni di franchi, 2008
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Uno snodo di interessi complessi

L’Organizzazione delle Nazioni unite (ONu) ha dichiarato il 
2011 «Anno internazionale della foresta». Il bosco è un ecosi-
s tema fondamentale per l’equilibrio ambientale, sociale ed 
economico del pianeta. In Svizzera, l’economia forestale è al 
centro di interessi e fattori d’influenza complessi. Nel corso 
degli ultimi vent’anni, le condizioni meteorologiche hanno 
segnato profondamente le foreste e il loro utilizzo. Basti pen-
sare agli uragani Vivian (1990) e Lothar (fine 1999), alla sic-
cità del 2003 e alla proliferazione di insetti (bostrico). I dibat-
titi attuali vertono in particolare sull’esigenza di rendere più 
flessibile la superficie forestale a fronte del fabbisogno di 
super fici agricole e all’equilibrio fra sfruttamento delle risorse 
naturali silvicole e il ruolo di pozzo di carbonio svolto dalla 
foresta.
L’andamento della produzione di legname lungo marca forte-
mente il risultato economico complessivo della silvicoltura 
(grafici G2 e G4). Si tratta di un’attività fondamentale espo-
sta agli influssi congiunturali del settore della costruzione, sia 
sul mercato interno sia su quello internazionale. ultimamente, 
la crisi economica e la successiva ripresa, nonché la forza del 
franco rispetto all’euro, hanno influito sul mercato del legno 
lungo.
A valle della silvicoltura, l’industria svizzera della trasforma-
zione del legno ha conosciuto un periodo di turbolenze, che 
ha colpito in particolare lo smercio del legname industriale per 
la produzione di cellulosa (pasta da carta).

Nel corso dell’ultimo decennio, è invece aumentato il consumo 
di legna da ardere (grafico G3). Questa fonte di energia rin-
novabile ha rappresentato nel 2009 il 4,1% del consumo finale 
di energia in Svizzera. Con il vento in poppa, il segmento ha 
riacquistato importanza nella silvicoltura svizzera.
Anche i costi di produzione e le sovvenzioni hanno influito 
sull’andamento del reddito generato dal settore forestale. La 
composizione dei costi di produzione è rimasta relativamente 
stabile in questi ultimi anni. I costi che incidono maggiormente 
sono i salari e gli oneri sociali (36%), i servizi forestali (24%) e 
gli ammortamenti (18%). I costi hanno seguito l’evolversi della 
produzione fino al 2006, per poi crescere in modo più netto 
sotto la pressione degli aumenti salariali e dei rincari delle attrez-
zature e dell’energia. Da parte sua, la quota di sovvenzioni sulle 
risorse totali (produzione, sovvenzioni, interessi e fitti da riscuo-
tere) si è ridotta di quasi la metà rispetto all’inizio degli anni 
Duemila, attestandosi oggi al 13%. Infine, il reddito da impresa 
netto è negativo dal 1991 (grafico G4). Ciò rispecchia, da un 
lato, la situazione delle aziende forestali pubbliche, le cui per-
dite contabili sono ridotte grazie a reinvestimenti finanziati per 
circa la metà da contributi agli investimenti e, dall’altro, il basso 
livello di remunerazione dell’attività degli imprenditori privati.

Ciò che i conti non spiegano

La multifunzionalità del bosco è espressa solo in parte dai conti 
economici della silvicoltura (CES), che mettono in evidenza gli 
aspetti economici e commerciali legati soprattutto all’utilizzazione 
del legno. I CES includono anche i flussi monetari effettivi (costi 
di produzione e sovvenzioni pubbliche) legati a prodotti collettivi 
«non commerciali» (cura delle foreste di protezione, promozione 
della biodiversità, manutenzione dei sentieri naturali ecc.).
I conti non sono però in grado di fotografare il valore di produ-
zione, di accumulazione e di patrimonio delle funzioni «non com-
merciali» di protezione, attività del tempo libero e biodiversità. 
Nemmeno l’impoverimento dell’ecosistema forestale (acque sot-
terranee, suolo, biodiversità, copertura forestale ecc.), sia esso 
determinato dallo sfruttamento del bosco o da altre attività o feno-
meni, è rilevato dai CES.

Principali fonti e metodi di calcolo

I conti economici della silvicoltura (CES) si basano su circa 15 fonti 
della statistica federale e di organizzazioni della branca. L’utilizza-
zione dei boschi pubblici e privati è valutata combinando la stati-
stica forestale con i risultati contabili dettagliati della rete di 
aziende forestali pilota (RAP). I servizi forestali sono calcolati con-
siderando la domanda di lavori forestali per conto terzi e l’offerta 
in subappalto di alberi da legname in piedi da lavorare.

Legname da costruzione (legname lungo) G 2
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Valore di produzione 
del legname lungo 
(a prezzi correnti)1

Volume di produzione 
del legname lungo 
(a prezzi costanti 2000)1

Reddito dei fattori 
(a prezzi correnti)1

Prezzo del legname lungo 
(conifere)1

Volume d’esportazione 
(legname lungo e da taglio, 
in m3)2

Indice della costruzione (in-
vestimenti a prezzi correnti)3

Indice 1990 = 100

1 Conti economici della silvicoltura (UST)
2 Annuario Bosco e legno 2010 (UFAM) 
3 Statistica annuale delle costruzioni e dell’edilizia abitativa (UST)
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L’agricoltura nei Cantoni…

L’andamento turbolento del prezzo del latte (aumento nel 2008, 
crollo nel 2009 e nuovo calo nel 2010) è stata la causa princi-
pale delle fluttuazioni del reddito dei fattori nel settore agricolo 
svizzero dal 2007 in poi. Anche il congestionamento del mer-
cato dei suini e raccolti meno buoni hanno concorso alla fles-
sione del reddito rilevata nel 2010. La prestazione di ciascuna 
regione resta naturalmente legata alla sua gamma specifica di 
prodotti, anche se i fattori che influiscono sul reddito a livello 
cantonale sono molteplici e complessi. Nel 2010 è risultato evi-
dente il ruolo stabilizzatore dei pagamenti diretti. In effetti, più 
un’agricoltura cantonale è slegata dai mercati agricoli – e dun-
que più forte è l’incidenza dei pagamenti diretti sulla forma-
zione del reddito – e meno il reddito destinato alla remunera-
zione dei fattori di produzione (lavoro, capitale e terra) corre il 
rischio di contrarsi. È il caso, ad esempio, delle regioni di mon-
tagna (carta C1). Anche la riduzione del peso dei costi di pro-
duzione (in particolare i consumi intermedi e il consumo di capi-
tale fisso) e il buon andamento della produzione di pollame e 
uova hanno contribuito a limitare l’erosione del reddito.

I conti economici del settore primario

I conti economici e satelliti del settore primario sono alla base della 
statistica economica di sintesi per i rami agricoltura, silvicoltura, 
pesca e piscicoltura. Il quadro metodologico corrisponde a quello 
impiegato per i conti economici nazionali. I vari moduli sono ela-
borati secondo gli attuali standard internazionali 1995 (Sistema 
europeo dei conti SEC 1995) e le estensioni specifiche per l’agri-
coltura e la silvicoltura previste da Eurostat (ufficio statistico delle 
Comunità Europee). Elaborati ogni anno dall’uST dal 2004, i conti 
economici del settore primario descrivono le realtà economiche 
principali di questo settore, dal processo di produzione (genera-
tore del valore aggiunto) al rinnovo degli strumenti di produzione 
(investimenti) e alla generazione di reddito per vivere e investire.

… e in Europa

Fra il 2007 e il 2010, in Svizzera e nei Paesi limitrofi, l’evoluzione 
del reddito dei fattori – ossia la parte di reddito che il settore agri-
colo ha destinato alla remunerazione dei fattori di produzione 
lavoro, capitale e terra – è stata influenzata da quella del valore 
della produzione (grafico G5). A fronte dell’instabilità dei mer-
cati internazionali, i prezzi agricoli sono stati contraddistinti da 
una forte volatilità, seppure meno marcata in Svizzera rispetto 
all’unione europea (uE), nei confronti della quale si nota inoltre 
un certo sfasamento. La forte domanda di materie prime ha fatto 
esplodere i prezzi fra il 2007 e il 2008, anno in cui l’aumento dei 
costi di produzione (foraggi, petrolio) è stato compensato dall’in-
cremento delle vendite (latte, bovini, cereali ecc.), in particolare 
nell’uE. La successiva caduta dei prezzi è stata ancora più spet-
tacolare a causa della crisi economica mondiale del 2009 coin-
cisa con il crollo del mercato europeo del latte. La picchiata dei 
prezzi è stata infine arginata all’inizio del 2010. Il rafforzamento 
dei pagamenti diretti ha contribuito a stabilizzare il reddito gene-
rato dall’agricoltura in Svizzera e a farlo aumentare in Germa-
nia, Austria e Francia, dove ha beneficiato inoltre di un aumento 
molto contenuto dei costi di produzione.

Altre informazioni in Internet

Conti economici e satelliti del settore primario (in francese e 
te desco):
http://www.bfs.admin.ch/bfs/portal/fr/index/themen/07/02.html

Produzione, Germania Reddito dei fattori, Germania
Produzione, Francia Reddito dei fattori, Francia

Produzione, Italia Reddito dei fattori, Italia
Produzione, Austria Reddito dei fattori, Austria

Produzione, Svizzera Reddito dei fattori, Svizzera

Evoluzione della produzione e del reddito 
dei fattori G 5
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Variazioni rispetto all’anno precedente, a prezzi correnti, in %

Fonti: Eurostat, UST

La tabella T1 presenta la sequenza contabile che conduce dal valore della produzione 
al reddito dei fattori.
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Fonte: UST, Conti regionali dell’agricoltura © UST, ThemaKart, Neuchâtel 2011
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